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1.,'AJA. 20. a conferenza del 

à il  foglio che ha inci-
tato all'assassinio di  To-
gliatti, mi accusa di aver falsifica-
to, epurandolo, il  testo del discorso 

t tenuto alla Camera il  10 luglio dal 
compagno Togliatti. 

 Non vale la pena di rispondere a 
individui senza alcuna dignità, sen-
za alcuna inorale, il  cui mestiere è 
anello di ingannare coscientemente 
ti prossimo. 

 mia risposta va a quei lettori 
in buona fede che potrebbero esse-
re tratti in inganno da un giornale 
che mente sapendo di mentire, che 
calunnia sapendo di calunniare, che 
l.crsegue un'opera di bassa provo-
vocazione. 
.  Nel mio articolo di domenica 

bcoraa parlando dei «nostri doveri., 
citavo una frase testuale tratta dal 
discorso del 10 luglio del compa-
gno Togliatti  ho citato pa-
rola per parola, testualmente senza 
togliere né una virgola, né un pun-
to. (Vedi Unità di domenica 11 lu-
glio e testo stenografico del reso-
conto ufficiale della Camera). 

à cita un altro brano del 
discorso di Togliatti cercando di 
far credere ai suoi lettori che que-
sto era il  testo primitivo che io 
avrei sostituito con quell'altro. Non 
si può essere più turpemente spu-
dorati di così. 

No, o volgari mistificatori. Nes-
suna sostituzione da parte nostra, 
nessuna modificazione, nessun ritoc-
co neppure di una virgola. 

Nel discorso del compagno To-
gliatti si trova tanto il  brano ci-
tato da -me, quanto quello citato 
dall'Umanit à come si trovano tan-
ti altri  brani e periodi con i quali 
è tessuto un discorso di due pagine 
dt giornale. 

 dei nostri doveri di oggi 
ho citato queste parole del discorso 
del compagno Togliatti: .. l nostro 
dovere oggi è quello di chiamare 
il popolo italiano a comba'tere per 
la pace . d'Europa e del 
mondo intero». 
'  oltre il  suo discorso 

V compagno Togliatti aggiungeva 
poi: ~ Questo è il  nostro obbiettivo 
"  oggi.  però dirvi an-
' c / i e un'altra cosa: ed è che se il 
- nostro paese dovesse essere tru-
~ sentalo davvero per la strada che 
- lo portasse a una guerra, anche 
"  in questo caso noi conosciamo 
m qual'è il  nostro dovere. Alla guer-
m ra imperialista si risponde oggi 
'  con la rivolta, con la insurrezio-
*  ne per la difesa della pace, delle 
*  indipendenza, dell'avvenire del 
« proprio paese. Sono convinto che 
« nella classe operaia, nei contadini, 
- ne» lavorator i di tutte le catego-
- rie, negli intellettuali italiani , vi 
*  sono uomini che saprebbero com-
» prendere nel momento opportu-
.< no anche questo dovere ». 

Nessuna contraddizione dunque 
tra il  brano del discorso del compa-
gno Togliatti da me citato che in-
dica il nostro obbiettivo di oggj e 
cioè chiamare il  popolo italiano a 
lottare per  la pace, col brano se-
guente dello stesso discorso nel qua-
le viene indicato il  nostro dovere di 
domani quando malgrado i nostri 
sforzi per difendere la pace
dovesse essere trascinata sulla stra-
da della guerra. 

Nel suo dtscorso Togliatti diceva 
infatti  che se per malaventura noi 
e le forze democratiche con la loro 
lotta non riuscissero a salvare la 
pace e  fosse trascinata in 
una guerra imperialista noi saprem-
mo compiere - anche in questo ca-
i o » e al ««momento opportuno» il 
nostro dovere, sapremmo cioè ri-
spondere alla guerra imperialista 
coti la  insurrezione per la difesa 
della pace, dell'indipendenza e del-
l'avvenire del paese. 
'  Questa giusta impostazione dei 

nostri compiti di oggi e di quelli 
eventuali di domani, nel caso ma-
laugurato che il  popolo italiano 
fosse trascinato in una nuova guer-
ra imperialista, questa impostazione 
socialista dei nostri compiti fatta dal 
compagno» Togliatti ha suscitato l'm-
dignaztone dei fabbricanti di can-
noni, dei provocatori di guerra e 
degli agenti dell'imperialismo ame-
ricano. 

Se noi e il  popolo italiano fossi-
mo utati capaci, nel momento in 
cui  trascinò  in 
guerra a fianco della Germania na-
zista, di insorgere per difendere la 
pace e l'avvenire del nostro paese, 
se noi, le forze democratiche e il ^ 
popolo italiano avessimo ™"< ° . 20. _  ultime 24 ore 

E l ' U n i t à E 
IL PRCBLEMA TEDESCO AL I ORDINE DEL GIORNO 

Falliment o all'Aj a 
della Conferenza Occidentale 
La i e e le mancate i di 

. aiuti i i hanno o il fiasco 

cinque ministr i degli esteri del bloc-
co occidentale è terminata stase-r f̂ Washington. 
alle diciassette, almeno quattr o ore 
prim a del pi evisto. Att o di cortesia 
vejso Bldault — ormai ex ministr o — 
che alle dlciotto è partit o n aereo 
speciale per  Parigi. 

Bidault aveva appreso la notizia 
dell'improvvis a crisi governativa 
francese , verso le ventldue, al 
ricevimento offerto dal presidente 
del consiglio olandese Van Beel. 

a conferenza dell'AJa voleva esse-
re la sua « grande conferenza »: pri -
ma è venuta la pioposta di una nuo-
va conferenza a quatti o sulla Ger-
mania, poi l'adozione da parte dei 
cinque di una « politica di pruden-
za » fino all'arriv o degli aiuti mili -
tar i americani. 

Bidault voleva pure sfruttar e 41 
fatto che gli undici m nistr l — presi-
denti delle tr e zone — sono favore-
voli a molte proposte che egli aveva 
presentato a : invece la con-
ferenza dell'Al a si è conclusa con 
una colossale beffa del destino per 
11 ministr o francese, trovatosi, com-
pletamente esautorato, con un solen. 
ne fiasco per la diplomazia occiden-
tale, che ha dovuto constatare il pro-
pri o «fallimento. 

 cinque si sono i nuovamen-
te riunit i stamane in comitato se-
greto e hanno approvato le conclu-
sioni provvisorie dei rapport i del 
comitato militare . 

Come è noto queste conclusioni so-
no negative. Non esiste un front e 
unico atlantico antlsovietlco: gli sta-
ti occidentali non sono che la co-
pertur a continentale delle foll i pro-
vocazioni di Clay: copertura di di-
fesa. tanto più che gli Stati Unit i 
non solo non possono accollarsi nes-
suna promessa, neppure vaga, prim a 
delle elezioni presidenziali, e non so-
no in grado di fornir e alcun aiuto 
concreto ai cinque. 

«Slamo in filo indiana: noi fran-
cesi n primissima linea, seguiti a 
distanza rispettabile dagli inglesi e 
a migliala di chilometri dagli ame-
ricani . Noi saremo i sacrificati, per 
questo la nostra voce deve esser 
predominante sin quando non ci sa-
ranno impegni concreti e aiuti so-
stanziali da parte anglo americana » 
— diceva stasera un collaboratore di 
Bidault — E questo punto di vista 
è pienamente condiviso dagli olan-
desi. -

A mezzogiorno Bidault ha avuto 
un breve colloquio con Bevln alla 
ambasciata di Trancia. Bevin si è 
dichiarato d'accordo per  una politica 
di moderazione in Germania, ma an-
che questo , da cui all'Aj a 
ci si ripromettevano grandi cose, è 
stato completamente «valorizzato dal-
la crisi francese. 

Oggi alle quindici , all'ultim a se-
duta plenaria. Bidault ha risfoderato 
U famoso piano di una federazione 
europea. 

. per  usare la frase di un di-
plomatico francese, gollista natural -
mente, « nelle circostanze attuali 
questa diversione oratori a fa pensare 
a un certo prefetto che leggeva 
un'ode sulla natura ai dimostranti 
venuti a reclamare pane— ». 

Avremo una conferenza a quattr o 
sulla Germania? Nulla di preciso si 

può ancora dir e su questo, poiché 
1 cinque attendono la decisione di 

Nel còrso della conferenza si è pe-
rò convenuto di proporr e un nuovo 
passo delle tr e potenze occidentali 
presso , intese stavolta ad 

e trattativ e a quattr o sulla 
questione tedesca. E sebbene 1 cin-
que non si siano pronunciati sulla 
portata che le discussioni dovrebbe-
ro avere, sembra chiaro che esse 
non debbano limitars i nelle -
zioni franco-inglesi, alla sola que-
stione di Berlino, ma bensì estender. 
si a un grnn numero di questioni 
in sospeso. 

Sull'atteggiamento da tenere sulla 
questione tedesca, nel comunicato 
diramato alla fine della conferenza 
si sono dichiarat i d'accordo tutt i l 
partecipanti. 

O 

IL « PIANO FANFAN1 » ALL A COMMISSIONE PARLAMENTAR E 

Il Front e difend e 
gl i stipend i e i salar i 
Anche i saragattlanl votano contro 

la tesi della maggioranza d. e. 
i a o si e riunit a 

la Commissione o e Previden-
za. Era in discussione il progetto 
Fanfanl 

Nel corso della discussione i de-
mocristiani hanno scoperto in pie-
no il loro proposito di realizzare 11 
piano sacrificando i salari degli 
operai e degli impiegati. Eeei -
fatt i hanno respinto l'emendamen-
to proposto da i Vittori o dirett o 
a stabilir e una pregiudiziale sul-
l'intangibilit à degli stipendi e del 
salari. 

Ad appoggiare l'emendamento 
proposto e illustrat o dal compagno 

i Vittorio , è anche intervenuto il 
compagno Cavallotti . Entrambi 
hanno affermato che la minoranza 
non intende ostacolare il piano Pan-
tani per  la parte di esso che si 
riferisc e o dell'occupa-

zione e alla costruzione edilizia, 
ma vuole, nello stesso tempo, sal-
vaguardare dalla decurtazione i sa-
lar i e gli stipendi, 

n questo senso è stato presen-
tato un ordine del giorno. Nella vo-
tazione, ai democristiani *  anche 
mancato l'appoggio dei saragattianì, 
i quali si sono pronunciati favore-
volmente alla proposta della mi-
noranza, mentre ì'on. P am del 

. si è astenuto. a votazione 
ha dato 11 seguente risultato : 27 
contrar i (democristiani e destre); 
16 favorevoli . , ) * 

Si è intanto riunit a la commis-
sione di studio istituit a dal 1 per 
l'esame del Piano Fanfani. a com-
missione ha affermato l'opportu -
nit à che la discussione del piano 
sia rinviat a a cessione parlamen-
tar e autunnale. 

 accusa di al governo 
Forte ciisoorso c3i Emili o u 

(Continuazione della 1. pagina) 
cede null a alla realta, crede di 
poter non tener  conto della collera 
popolare. Al contrario . Sceiba viene 
qui a i .affermare la sua politica di 
forza e neppure rifugge da intimi -
dazioni e da provocazioni che esa-
sperano ancor più l'atmosfera Ne 
è prova quello che bta accadendo 
a Siena con la criminal e provoca-
zione contro la Federterra; con le 
menzogne odiose della stampa; con 
10 scatenamento degli asenti che 
massacrano a colpi di moschetto un 
modesto lavoratore e bastonano ol-
tr e 200 arrestati molti dei quali 
sono finit i all'Ospedale. Ne è prova 
11 fatto mostruoso che vi è oggi chi 
esalta impunemente il criminal e 
attentato contro Togliatt i e si au-
gura che piesto la d e port i An-
tonio Pallante deputato al Pai la-
mento! 

Per il Governo tutt o sembra ri -
solversi in termin i di armi e di ar-
mati, il o degli i non 
concepisce altriment i i problemi 
politici . a badate che per  que-
sta via, — esclama con forza Scoc-

aggravano e tutt i coglie i più gravi problemi di po-
i problemi del paese. a interna, economica e flnan-

 Governo attuale identifica sem-|zlarla posti all'o.d.g. dall'oprposi-
pr e Più la propri a politica interna zione. A questi problemi non è .sta-
con le esigenze propagandistiche e 
politich e di un partito , esigenze 
rivolt e contro altr i partit i che pu-
re fono legalmente riconosciuti. l 
governo democristiano non ha 11 
diritt o di fare una politica antico-
munista. Quando questo avviene 
significa che esso dimentica di es-
sere il governo di tutt i gli italian i 
e che si sta passando da un go-
verno democi.itico a un governo 
di regime. 

E ancora, come si può parlar e 
di un governo democratico quan-
d'esso è totalmente insensibile alle 
esigenze anche le più legittime che 
sorgono in mezzo al popolo? Come 
avrebbe potuto, un governo demo-
cratico. non sentire la necessità di 
un mutamento nel o degli 

i in un momento fonie l'at -
tuale7 Ed infine, a testimoniare lo 
slittamento dell'attual e governo su 
un piano non più democratico, sta 

cimarro , — non si risolvono ma sii l'indifferenz a con la quale esso ac-

SOLIDARIETÀ ' OPERANTE CON LE VITTIME DELLA MAFIA E DEL GOVERNO 

 ha salutato i figli 
dei sindacalisti uccisi in Sicilia 

1 60 bambini saranno ospitati dai lavoratori della Toscana 
e dell'  Emilia - Un cesto d'arance in omaggio a Togliatti 

o transitato ieri mattina alle 
ore 11,30 per , dirett i in To-
scana ed in Emili a i bambini dei 
sindacalisti siciliani imprigionat i o 
assassinati durante l'adempimento 
del mandato loro conferito dai la-
voratori . 

Erano ad attenderli alla Stazione 
Termin i il compagno i Vittorio . 
.segretario responsabile della
con altr i dirigent i sindacali, il com-
pagno senatore Bibolott i presidente 

, il compagno senatore 
o Bosi segretario generale della 

Confederterra ed un folto gruppo 
di funzionari tr a i quali il diret -
tor e A . 

 bambini, che raggiungono com-
plessivamente la cifr a di sessan-
tuno, provengono da Palermo dove 
sono stati raccolti da tutt e le part i 
della Sicilia, ed hanno sostato a 

a solo un'or a e mezzo, il tempo 
necessario cioè per  cambiare treno 
e partecipare ad un pranzo offerto 

. 
Tr a i piccoli assistiti vi sono 1 

due figli  del capolega Cangelosi re-
centemente assassinato a Campo-
reale e o Consumano, uno 

dei testimoni oculari dell'eccidio di 
Portella della Ginestra. 

Al termin e del pranzo, che si è 
svolto nella mensa della Stazione, 
ad ogni piccolo assistito è stato 
donato un pacchetto contenente ge-
neri di conforto. 

m e la , presenti all'av-
venimento, hanno registrato gli epi-
sodi salienti di questa semplice e 
calda manifestazione di generosità 
alla quale si sono spontaneamente 
associati i dipendenti delle ferrovi e 
ed i lavorator i addetti alla costru-
zione della nuova stazione Termini . 

Prim a di ripartire , 1 figli  del sin-
dacalisti siciliani hanno consegnato 
al compagno i Vittori o un cestino 
di aranci portat i appositamente da 
Palermo per il compagno Togliatti . 

All e 13,30 ! bambini, dopo aver 
preso posto sul vagone loro riser-
vato si 6ono rimessi in viaggio per 
la Toscana e per  l'Emilia , dove tra -
srnrrpnnn o l'estate. 

Siamo a conoscenza che  lavo-
rator i di Orte, Chiusi. Orvieto ed 
Arezzo hanno già predisposte altr e 
manifestazioni di solidarietà per 1 
piccoli infelici . 

L'ARMA DELLA GUERRA SI SPUNTA NELLE MANI DEGLI OCCIDENTALI 

Centomila 
inviate a 

tonnellate di grano 
o S 

100 mila tonnellate di viveri, pari a due mesi di provviste, 
messi a disposizione dei settori occidentali della città 

forza e la capacità di fare nei 1940-
41 quello che facemmo poi dopo l'S 
settembre 1943 molte sciagure e 
motte rovine sarebbero state ri-
sparmiate al popolo italiano com-
presa la situazione di umiliazione 
e di asservimento attuale ad un im-
perialismo straniero. 

Oggi i cosidetti socialisti saragat-
tleni sono già arrivati al punto di 
rinnegare l'insurrezione nazionale 
del nostro popolo contro i tedeschi 
e i fascisti, sono arrivati al punto 
da incitare' all'assassinio di coloro 
che chiamano il  popolo italiano a 
tettar e oggi per  la pace e a insor-
gere domani contro coloro che tra 
scinassero  in una nuova 
guerra imperialista. 

O A 

hanno pprtato due dur» colpi _ con 
conseguenze ancora imprevedibili at-
ta politica del  Office e del 

 di Stato riguardo alla 
Germania: le dimissioni del governo 
francese, che hanno dimostralo come 
la crisi dell'unione occidentale sia 
grave, t'annuncio che l'Unione So-
vietica è pronta a rifornire  tutta Ber-
lino delle necessarie derrate 

A  e a Washington si spe-
rava di poter mantenere la crisi ber-
linese in vita sfruttando soprattutto 
il  lato propagandistico della prostra 
aerea e coniugando questa da opera-
zione necessaria per contmbattere ' ° 
asserito oflamamento dei berlinesi 
dille zone occidentali da parte del-
l'Unione Sovietica. 

 ai umanitarismo, il
reign Office e U  di Sta-
to speravano di far colpo ad un tem-

po « sull'opinione pubblica europea 
e sui berlinesi.  questi ultimi com-
mentavano già ironicamente nei aior-
itf scorsi gli appelli a loro rivolti da 
Bevin e da  perchè * tenessero 
duro nel loro eroico sacrifìcio » che 
le potenze occidentali «Trebberò pen-
sato a tutto 

 oqni modo, a fare piazza pulit a 
della propaganda sulla giostra aerea 
è giunto Vygt l'annuncio delle auto-
rit à sovietiche di Berlino c<hi il  qua-
le si informa che più di 100 mila 
tonnellate d: grano e di altr e derrate 
alimentari saranno tra breve a di-
sposizione dei berlinesi delle zone 
occidcni-aii.  potranno acquistare 
liberamente tutti questi generi, che 
arriveranno  orientale nei 
negozi della zona sovietica: unica 
condizione è quella del pagamento 
che andrà fatto in marchi della zo-
na orientale. 

 A

OGG A A O 
O

Gino Bartali spera di mantenere il vantaagio conquistato 

2* 

O O ) 
, 20. —  per domani 

dunque la tappa a cronometro, uno 
dei « piatti forti  * del Tour. 

Questa tappa « corridori se la so-
gnano anche la notte. 

Ce chi ha fatto U suo piano di 
attacco, chi lamenta la distanza (Bar-
tali dice: « Ccnrorenti chilometri: i 
lunga come una quaresima »). chi so-
gna i rapporti di velocità più adaiU. 

Oggi quasi tutti i corridori hanno 
risitat o il peraoTto per averne una 
idea € per veder dove sarà più tn-
telligrnte e utile produrre lo stona 
maggiore. 

Va strada da  a Strasbur-
go è completamente piana ed asfalta-
ta, per intenderci: una strada che 
piacerebbe moifo a Coppi.~ 

Se farà caldo, come è probabile 
perché il sereno è compatto ed fi so-

'l » *  forte, diverrà massacrante. Cer-
- tamrnta domani ne vedremo delle 
- belle! 

 ~ i hanno detto che  sul 
passo è un cronometro e si è riser-
vato per questa tappa 

n genere i pronostici dicono che 
.  vincitore sarà . 

 ci sono altri  corridori capaci 
. ti * mangiare »  km. a 3i-3* «1-

 « l'ora . - -
. > fer im. prima volta in questo 

mTcmr; m  Bartali i 

 Bartali ha eccellenti capacità di 
ricuperare e quindi i probabile che 
domani riesca a cavarsela senta trop-
po danno per la sua classifica. 

Vn co'ridore che potrebbe compor-
tarsi bene è Bevilacqua non so in-
vece che cosa potrà fare il  veloci-
sta Corrieri  degli « uomini forti  > 

 e Volpi? 
Cosa pensa BartaliJ Gino dice: e So-

no convinto che domani Schotte ro-
sicchierà quattro o cinque minut i al 
la mta classifica.  non è questo 
che mi preocctpa; più che qtii . Schot-
te mi renderà la vita dura sulle sue 
strade con delle corse e alla morte». 
Spero che Bevilacqua e  mi 
possa?*) dare un aiuto e in questo 
caso e probabile che io riesca a por-
tare a  la maglia gialla». 

 partenze dei 46 corridori rima-
sti in corsa saranno date dallo Stadio 
di  ogni quattr o minut i a 
cominciare dalle ore 9 56, perchè è 
stato rimesso in corsa Bonnavenlure 
che partirà per primo Bartali inve-
ce partirà alle ore 12 56. 

Alla media di .37.900 all'or a 1 cor-
ridori  impiegheranno tre ore e J0 
minut i a percorrere i  chilometri 
e 3 ore e SO' alla media di X all'ora. 

 ora qualche dato tecnico: tutti 
l corridori saranno « seguiti » da un 
ufficiai*  di corsa che arr a a bordo 
dalla sua automobile pezzi di rlcam-
*io 9*r  «vcntNoll incidenti «  bfef-

gerà un altre corridore dovrà o pas-
sarlo in tromba, o restargli lontano 
almeno 25 metri: così per le auto-
mobili che dovranno seguire i corri-
dori ad una dis'anza di almeno 50 
metri: funzionerà un rifornimento a 
Gttemar. l'unico autorizzato: i cor-
ridori  sono obbligati a indossare le 
mnalie fornite dagli organizzatori: è 
ammesso il  cambio dflla ruota anche 
in casi di semplici forature. 

 sembrerebbe che i belgi 
siano disposti a lasciar vivere in pa-
ce Bartali alla condizione che Gino 
n*ìn dia fastidio a loro. 

Un sintomo di questa possibile in-
tesa qualcuno ha già voluto vederlo 
ieri, quando i belgi non hanno insi-
stito molto per togliersi dalle ruote 
la « maglia gialla ». 

Francamente non so quanto ci sia 
di vero in questo € si dice*, anche 
perche penso che Schotte abbia an-
cora in mano un paio di buone carte 
da giocare (corsa a cronometro e pa-
vé) per togliere a Bartali la maglia 
gialla. 

TrenTadue minuti e 20" per Gino 
è un buon rantaggio: ma con questa 
pente non c'è mica da scherzare trop-
pò.- Comunque bisogna vedere le 
corse, perché non *  nemmeno impos-
sibile un accordo franco-belga, con-
siderato che la vittoria  al 
t Tour » non e wista con troppa sim-
patia ni da Archambaud ne da Sta-
yeert. 

O O 

 quantitativo di 100 mila tonnel 
late di viveri, che  mette e 
dispost'sione dei berlinesi — si rile-
vava oggi a  — equivale a 
circa due mesi di rifornimenti per 
i settori occidentali di Berlino e a 
sci mesi di provviste per l'inter a 
città 

 reazione ang'o-americana è sta-
ta delle più curiose e divertenti: do-
po avere per settimane parlato dello 
affamamento e delle condizioni pie-
tose in cui si trovano ' berlinesi dei 
te ti ori occidentali, oggi si fa dichia-
rare ad un portavoce, per controbi-
lanciare l'effetto dell'annuncio sovie-
tico. che € non c'è penuria di cener 
alimentari nei settori occidentali del-
ta capitale, poiché i trasporti aerei 
sono sufficienti al rifornimento » 

il  portavoce ha aggiunto poi a prò. 
postto dell'offerta russa, che si tratta 
di « pura propaganda ». 

Tale comica reazione, è dovuta cito 
smarrimento che si è impadronito dei 

 Office di fronte a questa cuo-
ra situazione, che priva Be—tn a 
sua arma principale di propaganda 

Continuare nella giostra aerea sa. 
rvbbe quindi puramente ridicolo ore 
che il  problema berlinese e stato ri-
portato nei suoi veri termini che già 
erano stati chiaramente del'mati nrf -
la risposta sovietica alle note delle 
tre potenze occidentali. 

 allora. all'Unione Sovietica, che 
proponeva la convocazione di una 
risolvere definitivamente i problemi 
risolvere definitìvamenta i problemi 
tedeschi, si era risposto con l'intno 
delle si,pcrfortezze in Gran Bretagna. 
oggi l'Unione Sovietica ha compiuto 
un altro pass*} nella stessa direno 
ne per risolvere i problemi berlinesi 
e per diminuire la tensione inSerna-
rionale. 

Non è improbabile che le potenzi 
occidentali impediscano ai berlinesi 
in un modo o nell'altro di procurarsi 
l generi alimentari offerti dall'Unio-
ne Sovietica per poter continuare con 
la parata aerea. 

 oTmai è chiaro che questa ar-
ma propapnndfstica e  e non 
servirà a nascondere la vera situazio 
ne: l'Unione Sovietica è pronta a di-
scutere mentre le potenze occiden-
tali si rifiutano e cercano pretesti per 
riversare le responsabilità sut sovie-
tici. 

O B S 

Vittim e de i feud o 
, lugli o 

Vive a  Sottana, grosso 
borgo delle  un vecchio 
contadino che ricorda le lotte più 
antiche dei braccianti. Non so più 

 suo nome, solo mi sono rimaste 
impresse nella memoria le imma-
gini raccolte nelle due ore che so-
no stato con lui e queste poche pa-
role: « Vuoi sapere cos'è il feudo? 
Cominciamo da qui  e m'indicò 
la sua schiena ricurva come un 
crocco, le sue tragiche spalle, la 
sua testa condannata a contare le 
pietr e che si trovavano sul suo 
cammino. 

« Vuoi sapere cos'è il  feudo? » e 
mi condusse con sé lungo una stra-
detta fiancheggiata da casupole di 
pietra.  invitò, indicandomi col 
dito informe, straordinariamente 
grande, a guardare dentro le case. 
i letti neri di ferro, i materassi 
squarciati, le donne pallide e con-
sumate, i bimbi nudi e scalzi, il 
bucato lacero che pendeva dalle 
corde dinanzi alle porte. 
-  di una volta m'ero trovato 

nei paesi dispersi nel feudo, ave-
vo visto Quelle donne vecchie a 
vant'anni, i bambini scairi. t ma-
terassi sventrati; ma non ero riu -
scito ancora a coaltere il senso 
umano di ausila realfd: non sape-
vo del feudo, come non sanno ali 
uomini delle città. Quel giorno, in-
vece, a  Sottana m'era par-
so di aprire gli occhi su una pa-
gina bianca che si deve ancora 
tcrivere e che tutti devono cono-
scere 

Queste impressioni si sono rin-
novate seguendo la compagna pi-
colato nel suo giro attraverso i 
paesi e le campagne di Sicilia do-
ve più si é abbattuta la furia del-
la reazione agraria. 

Non si trattava di fare un viag-
gio di piacere, ma di visitare case 
che hanno sulla porta una fascia 
a lutto. Si trattava di portare alle 
famiglie dei sindacalisti uccisi da! 
piombo degli agrari o arrestati da-
gli sgherri di Sceiba, la fraterna 
solidarietà di tutti i lavoratori 

 si trattava infine di strap-
pare alla miseria circa 65 bambini 
orfani o privati del padre. 

Visitammo Sancipìrrelto, S. Giu-
seppe Jato.  dei Greci; qui i 
contadini portano ancora sut volto 
l'orrore delta strage di  del-
le Ginestre; Canicatti, Campobetlo 
di  dove Sceiba sollecitato 
dagli agrari locali ha fatto arresta-
re trenta contadini e mezzadri; 

All a mensa dei ferrovier i della stazione di , il compagno i 
Vittori o s'intrattien e coi piccoli siciliani figl i delle vittim e della 
reazione agraria. l bambino a destra è o Consumano, che ha 
visto personalmente gli autori della struse di Portella della Ginestra 

 ora non devo parlare più io. 
 la parola a queste donne, a 

questi figli vittime del feudo.
mio taccuino è pieno di .note. 

 piccola  elle ha an-
cora nelle carni una pallottola 
esplosa dai mitra di Giuliano, noti 
parla; £ venuta incontro di ritor-
no dal suo lavoro m casa di un 
signorotto die  per pietà » l'ha 
presa come sguattera. 

 desolante ancora il  feudo nel-
l'interno  A Campobello 
di  la compagna  si 
è intrattenuta parecchie ore con 
le mogli dei trenta compagni ar-
restati. 

Una di esse ci racconta i parti -
colari della repressione poliziesca e 
ci spiega i motivi' 

« Sono stati i ricchi a far arresta-
re i nostrt mariti — imprim e alla 
sita voce un tono forte di denuncia 
— t padroni della terra che per 
evitare la divisione del prodotto al 
60 e 40 si sono rivolti a Scclba ver 
sbarazzarsi dei capilega e dei con-
tadini più attivi. Ora che ci han-
no private dei nostri uomini, vo-
gliono prenderci per fame » 

a miseria dei contadini di que-
sti paesi affonda le radici nei se-

coli. Tutto è violenza, minacce, pre-
potenze, dolore, sacrificio, sangue, 
lotta, repressione. £' la dialettica 
del feudo. 
A Oggi 65 figli  di contadini sui 
quali più si è accanita la bar-
barie del feudo, viaggiano verso il 
Nord, verso una vita migliore. A 
Bologna conosceranno i figli  dei 
lavoratori della  da un mese 
senza salario ed ancora una volta 
in questo incontro che non è ca-
suale, si rinsalderanno i vincoli del-
la solidarietà tra i contadini del 
Sud e gli operai del Nord. 

 quei piccoli volti che si af-
facciano dai finestrini del treno, 
pieni dì meraviglia dinanzi a cose 
nuore, c'è già un'espressione che 
si farà presto gioia; una gioia fra 
i ricordi della mamma, della casa 

 del pane e cipolla che 
hanno masticato sempre.  ci 
sono ad un finestrino tre volti che 
non si coloreranno mai di un sor-
riso. Si chiamano  e Cle-
sceri.  piccoli figli  che non dimen-
ticheranno mai d'aver visto il  san-
gue del padre e della madre scor-
rere sulla terra nera di  e 
di  delle Ginestre. 

O SANSONE 

DA RANDAZZO AL VIMINALE 
Albert o Jacoviello scrìverà per i lettor i 
de « ' » una serie di servizi 
sulle prim e risultanze dell'inchiesta: 

«I COMPLICI DI ANTONIO PALLANTE» 
A O A O ? 
O A O A E ? 

U L T I M ' O R A 

Il Segretario del P. C. 
arrestato negli S. U. 

, ore 4 \ 
inform a che il Segretario del P.C. 
americana Willia m Z. Faster e da-
c i e altr i dirigenti campatati ma-
no stati arrestati satta accasa di 
« cosairaiione per  reveseiare
rovento». Essi hanno Bratestaia 
coatra la richiesta di t dana-
ri 

E  PF ! 

e c o n t r o i t rad i tor i 
decise dai giovani della C« G. . 
Il Ciisiflii Mie I d i si inizia clandestinamente - Gli scissimisti scalessali dalla base 

i*4 

Si è riunit a ieri la « Commissione 
giovanile nazionale della
per  esaminare la situazione deter-
minatasi dopo l'attentat o contro i l 
compagno Togliatti . a riunion e a 
è conclusa con un invit o a tutt e 1» 
commissioni giovanili delle Came-
r e del , dei Sindacati, dell» 
leghe e delle fabbriche, a denuncia-
re alla segreteria delle Camere Con-
federali del , dei sindacati 
delle Federazioni Nazionali e della 

. tutt i quei dirìgenti giova-
nil i che hanno fatto aperta ed atti -
va opera di crumiraggio affinchè 
siano prese delle misure discipli-
nari nei lor o riguardi . 

o in un romito convento 
dalle part i di e Verde i l Con-
siglio nazionale delle  ha ini -
ziato ieri i suoi lavor i All a riunio -
ne partecipava Pastore. 

ET stata adottata una risoluzione 
nella quale il Consìglio delle
approva entusiasticamente l'atteg-
giamento antioperaio tenuto dal di -
rigenti sindacali della corrente cri -
stiana che come e noto « hanno con-
statalo la rottur a del patto dj  unit i 
sindacale -. 

B i s t e ancora, tr a SU scissionisti, 
una grande incertezza sull'esito del-
l'avventur a in cui stanno per -
barcarsi. n chiaro orientamento uni-
tari o dalla basa è mottro , par  que-

sti professionÌ5ti .stipendiati del cru-
miraggio. di serie preoccupazioni. 

Chiar e voci giungono infatt i dai 
luoghi di lavoro. - a scissione del-
la  sarebbe la tomba del 
nostro movimento operaio ». ha 
dichiarat o il Segreiano responsabi-
le delle  della  di -
lano: egli ha aggiunto che una si-
mil e e\entuahtà non otterrebbe al-
tr o scopo che quello d, soddisfare 
pienamente le aspirazioni degli in-
dustripl i Negli altr i stabilimenti mi-
lanesi rono altrettant o diffusi o 
sgomento e l'inquietudin e dei lavo-
rator i d.c. di front e alla fol!e po-
litic a dei loro « dirigent i «.. 

Arresti, delitti 
e provocazioni 

(Contincazìone dalla 1. pag ) 
anni  cera si sono stolti a Tor-
re ni eri 1 funerali Vi ha partecipato 
t u t u la popolazione 

Per  quanto riguard a la < battuta > 
ad Abbadia S. Salvatore, notizie uf 
ftclose informano che a situazione 
e va normalizzandosi». 

E"  ormai evidente, negli stessi ani 
i del o degli , che 

la grande caccia annunciata con -
dit o clamore ha registrato un pauro-
sa fallimento. X repart i dell'esercito 

e della polizia non sono riuscit i eh* 
a raccogliere qualche moschetto
bomba * mano e alcuni abitanti 
smarrit i e spaventati dalle rappre 
saglie mdl5crimtnat e minacciate dai 
governo e da le autorit à di polizia. 

Anche da un lungo rapport o del 
comandante che ha dirett o le ope 
razioni di rastrellamento è risultat o 
che tutt e le storie e a pro-
posito della morte de! maresciallo 

i (colpi a'ia nuca, sevizie, ecc.i 
non sono state altr o che una mal-
vagia e del o demo-
cristiano Sceiba. 

Fra le altr e invenzioni della stam 
pa. il compagno Bito<¥i ha dovuto 
ieri smentire di essere andato ad Ab-
badia S Salvatore per e 1 ri -
belli a consegnare le armi, arrendersi 

e forze di polizia e additare i re-
sponsabili del crimini . Bitossl ha di-
chiarato che  suo unico obiettivo 
ad Abbadia è stato quello di rista-
bilir e la calma ed accertare le re-
sponsabilità 

i infine si *  riunit o il Comitato 
regionale delle Camere del o di 
tutt a la Toscana, per  esaminare la 
situazione determinatasi nella regio-
ne ed ascoltare Una relazione del 
compagno Bitossl.  comunicato di-
ramato al termine della riunione, do-
po aver  denunciato l'attivit à crimi -
nosa di elementi provocatori, recla-
ma un radicale mutamento pella pò 
litic a de] governo che consenta di 
realizzare una dirett a partecipazione 
al governo delle forze rappresentative 
della clasee lavoratrice. 

ta dnta alcuna risposta, della mi-
noranza non si è tenuto e non si 
tiene alcun conto. 

Questi ed altr i sono 1 sintomi i 
quali dimostrano che dal sistema 
parlamentare di governo di mag-
gioranza noi stiamo passando ai si-
stema nel governo-regime. 

Col 14 lucli o la frattur a che si 
era creata nel paese si è ulterior -
mente approfondita. l 14 lugli o .*!-
gniflca forse il momento decisivo 
di questo trapasso. Un solco .san-
guinoso minaccia di dividere il 
paese. E mentre questa realtà cosi 
grave non è stata compresa, le for -
ze reazionarie tentano addirit -
tur a una mostruosa inversione psi-
cologica sulle responsabilità dei tra -
gici avvenimenti di questi giorni 

o contro Togliatt i pare 
sia svanito! a non è cosi: che si 
voglia o no crederlo, i colpi che 
hanno abbattuto Togliatt i sono stri-
ti sentiti dai lavorator i come se 
fossero stati sparati contro loro 
stessi. n tutt e le manifestazioni 
che si sono avute in , le mas-
se popolari non si sono neppur cu-
rat e dell'attentatore, ma si sono 
spinte a giudicare quella che era 
una responsabilità generale a 
nella politica che da parecchio tem-
po si viene svolgendo nel nostro 
Paefe. 

Nuove speculazioni 
Eppur e il governo si fa strumen-

to di quelle forze deteriori che 
cercano di creare questo capovol-
gimento della realtà: se ne fa stru-
mento quando attribuisce all'oppo-
sizione di essersi posta obbiettivi 
politic i che mai n realtà sono stali 
posti. Noi abbiamo chiesto un mu-
tamento di una politica di discor-
dia e di divisione, perchè è una 
politic a che porta alla guerra ci-
vil e Questi sono i fatt i ma e Ga-
speri preferisce far  credere agli 
italian i che i social-comunisti mi -
ravano a sovvertire i risultat i del 
suffragio universale, e Scclba rico-
mincia a parlar e di piani insurre-
nonaU. 

F/ tutt o falso, ed è questa una 
nuova speculazione che serve a 
rinfocolar e l'odi o contro i comuni-
sti a vi pare che avremmo di-
menticato di colpo l'insegnamento 
di un secolo dj  movimento op?-
raio, che avremmo dimenticato di 
colpo quello che tutt i i nostri mae-
stri ci hanno insegnato, che m-n 
è per  un atto o che si 
capovolge una situazione politica? 

Non si potrebbe dare da n.irt e 
vostra maggior  prova di cecità po-
litic a e di volontà quasi ossessio-
nante dj  colpir e e distruggere f co-
muni t i Gravissimo errore, n e r r ^ 
questo è un compito irrealizzabi -
le: il movimento comunista e«nri-
me oggi una esigenza insopprimi -
bil e del mondo moderno r  fntze 
reazionarie in veste fasciata hanno 
già ucciso — rtcordatevene — il 
orim o capo del Partit o Comunista 

. Antonio Gramsci. 
Sono oggi quelle s te«e forze eh" 

ispirano la politica da cui è sorto 
il tentato assassinio del nuovo ca-
po del Partit o Comunista 

< a per  quante vittim e semi-
nerete sul nastro cammino — perla-
ma con forza l'orator e — per  ottan-
ti sacrifici ci saranno importi . d; 

una cosa potete esser  certi- noi 
continueremo n qualunque «ifir» -
zione la lotta per  il benesser"  e 
per la libert à del popolo italiano . 
(Grandi applausi a sinistrai. 

Per questo oggi vi diciamo che 
il popolo ha bisogno più che mai 
di unità e di concordia. Questo "o -
verno ha dimostrato di es-*erp in-
capace di assolvere a questo com-
pito: con la sua politica esso so-
spinge il Paese verso la guerm e:-
vile. Gli ultim i episodi dovrebbero 
essere un monito: milion i di lavo-
rator i vi hanno detto che la vostra 
rrolitic a porta il Paese alla rovina. 
Sappiate intendere questa parola e 
andatevene dal governo. « Noi di-
ciamo al Parlamento — conr'nde 
Scoccimarro fr a vivissimi apnlau-
si —: date a un governo 
capace di realizzare quella unità di 
spirit i e di i che il p ron o 
volle a fondamento incrollabil e 
della nostra a ». 

Gli altri  interventi 
Subito dopo Scoccimarro prende 

la parola il senatore Sanna -
dazzo . l tono del suo di-
scorso. chiaramente dirett o a di-
fendere 11 comportamento del go-
verno. *  tuttavi a molto cauto. 

e liberale ammette che 
Sceiba non è un o degli -
terni ideale e che gli è addirit -
tur a antipatico 

Prende quindi la parola  sena-
tor e . Egli voterà intern e 
con altr i senatori indipendenti. 
contro il governo, a favore della 
mozione Terracini . « Con Togliatt i 
è stata colpita tutt a l'opposizlon» ». 
dice . E prosegue affermando 
che il dovere di Sceibe c r e b be 
stato di presentanti dtmls^onari o 
dopo l'attentat o del 14 taglio.  Un 
governo democratico non può e 
non deve sottrarsi alle sue respon-
sabilità polit iche..». 

e prosegue quindi affer-
mando che il pericolo non è nel-
l' i n e Non c'è nessuna 
persona seria che creda a questo 
spauracchio — afferma u — lo 
ha riconosciuto lo stesso Sceiba. 
Questa dell'insurrezione è una fia-
ba una fandonia, che casta sangue 
al Paese 

Piuttasto. quando sf acuisce 1» 
pressione poliziesca del governo — 
afferma con forza l'arator e -- * 
possibile l'esplosione di gruppi e 
di masse al df fuor i di partit i no-
li tic) responsabili (la palude grida: 
*  Esagerato! »). 

: Non «ono esagerato. Ciò 
che è «uccesso conferma il mio ti -
more. Non «1 rid e di front e a peri-
coli "  cosi gravi. Con ur. o 
come questo, ogni reazior.e#è pos-
sibile (il centro non reagisce). -
su cosi conclude- « Sceiba deve an-
darsene Sceiba. fanEtlco uomo di 
guerra della » Cristia -
na ». i prohino/it i « si-
nistra). 
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